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ed il mare alla navigazione negli al tr i fiumi 
e nei laghi». 

Lo pongo a pa r t i t o . 
(È approvato). 

Ora si procederà alla discussione degli 
articoli: 

Ar t . 1. 
La navigazione nel Tevere, f r a E o m a ed 

il mare è d ich ia ra ta mar i t t ima , ed è r e t t a 
dalle disposizioni legislative e regolamentar i 
sulla , mar ina mercant i le sot to la vigilanza 
dì un Ufficio di Por to con sede in Roma e 
pos to alla diretta, d ipendenza del Ministero 
della mar ina . 

Pe r t u t t o "ciò che concerne l 'esecuzione 
di lavori, la polizia tecnica del fiume e 
delle sponde, le concessioni e le autorizza-
zioni d 'opere, res tano ferme per l ' anz ide t to 
t r a t t o di fiume le disposizioni della vigente 
legge sui lavori pubbl ic i e delle a l t re leggi 
speciali che vi si riferiscono, salve le spe-
ciali a t t r ibuzioni del l 'Amminis t raz ione ma-
r i t t ima in mate r ia di concessioni e di po-
lizia po r tua r i a ne l l ' ambi to dei port i , a sensi 
del Codice e regolamento di mar ina mer-
canti le. 

(È approvato). 

Art . 2. 
I l personale a t t u a l m e n t e adde t to alla 

navigazione nel Tevere, colla denomina-
zione di piloti, capi-presa e barcaiuoli , s a rà 
iscri t to d'ufficio, colle stesse denominazioni , 
nei registri della gente di mare di seconda 
categoria. 

È s tabi l i to un corpo di piloti prat ic i del 
Tevere, nel quale sa ranno iscrit t i , a loro 
domanda , gli a t tua l i piloti del fiume. I n 
esso i posti disponibili e gli al tr i che po-
t r a n n o renders i vacan t i in seguito sa ranno 
assegnat i di preferenza agli a t tua l i capi-
presa e success ivamente agli a t tua l i bar-
caiuoli, previa p rova d ' idonei tà . 

(È approvato). 

Art . 3. 
Con regolamento da stabil irsi d 'accordo 

f ra i ministr i dei lavori pubbl ic i e della 
mar ina sa ranno fissate le norme per l 'a t -
tuazione della presente legge. 

(È approvato). 

Art . 4. 
È da ta facol tà al Governo del Re di 

provvedere alle opere urgent i per la navi-
gabil i tà del Tevere a valle di Roma , fino 

alla concorrenza di lire 1,000,000, sulle som" 
me disponibili per le leggi 30 giugno 1876, 
n. 3201, 23 luglio 1881, n. 330, 15 apri le 
1886, n. 3791 e 2 luglio 1890 n. 6936. 

La p rede t t a s o m m a di lire 1,000,000 
sarà p re leva ta dal fondo iscr i t to al n. 2, 
l e t t e ra o), della tabel la E), annessa alla 
legge 30 giugno 1904, n. 293, in ragione di 
lire 500,000 per l 'esercizio finanziario 1905-
906 e di lire 500,000 per l 'esercizio 1906-907. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole mini-
s tro dei lavori pubbl ici su questo art icolo 
quar to . 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
Questo articolo dispone che l 'assegnazione 
di 1 milione di lire venga r ipa r t i to per metà 
sull 'esercizio ora in corso, e per l ' a l t ra metà 
sull 'esercizio successivo. 

Tale disposizione t rovava la sua ra-
gione al t empo della presentazione del di-
segno di legge, quando, cioè, non era an-
cora t rascorsa la metà del corrente esercizio 
ma ora che s iamo ar r iva t i quasi a tre quar t i 
dell 'esercizio, non vi è più la possibil i tà 
di iniziare i lavori du ran t e l 'esercizio stesso 
e, d ' a l t r a par te , il fondo assegnato p e r i 
lavori del Tevere non lascierebbe più la di-
sponibi l i tà delle 500 mila lire. 

Debbo quindi, pregare la Camera di vo-
ler acce t ta re u n a modificazione, per e f fe t to 
della quale, l 'assegnazione, invece di essere 
r ipa r t i t a per me tà nell 'esercizio in corso e 
per l ' a l t ra metà nel successivo, venga ri-
p a r t i t a , per 500 mila lire nell 'esercizio 1906-
1907, e per le al tre 500 mila lire, nell 'eser-
cizio 1907-908. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e minis t ro 
dei lavori pubblici , propone che -assecondo 
capoverso dell 'ar t icolo quar to , dova è det to : 
« in ragione di lira 500 mila ecc. », si dica 
così: «in ragione di lire 500 mila per l 'eser-
cizio finanziario 1906-907 e di lire 500 mila 
per l 'esercizio 1907-908 ». 

D o m a n d o alla Commissione se acce t t a 
questo emendamen to proposto dal Governo. 

L U C I F E R O A L F R E D O , relatore. La 
Commissione ce r t amen te sarebbe più gra ta 
al minis t ro se l 'assegnazione invece di es-
sere r ipa r t i t a in due esercizi, fosse insc r i t t a 
i n t e r a m e n t e nell 'esercizio 1906-907;- ma se 
ciò non è possibile, la Commissione consente 
nella p ropos ta del minis t ro dei lavori pub-
blici. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 

C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 
Non è possibile, perchè l 'assegnazione per 


